
Peretola, all'orizzonte
ella nuova pista il G7

e un decreto di Renzi
Enac: la c l ta d i integrazion i dei m inistero è pr

Ma i tempi necessari potrebbero irritare il premier

ILARIA CIUTI

LA commissione di Via dei ministero all'am-
biente, che deve giudicare la pista parallela
di Peretola, manda 16 pagine di richiesta di
integrazioni allo studio fatto dalla società ae-
roportuale Toscana Aeroporti, Ovvero la so-
cietà unica dei due scali di Firenze e Pisa
messi insieme da Corporaciom America, la
società dell'argentino Eduardo Eurnekian
che, diventata socia di maggioranza, ha fu-
so i due scali, come la politica discuteva ma
non realizzava da secoli. Arriva la richiesta
di integrazioni e scatta il putiferio. I detrat-
tori dell'ampliamento aeroportuale iprendo-
no vigore e dicono: avete visto, la pista non
si può fare. Chi invece punta sullo sviluppo
di Peretola si preoccupa: e ora cosa succede-
rà? Probabilmente niente, si faranno le inte-
grazioni come è prassi e ci sarà solo un ritar-
do. Ma, visto che l'obiettivo di Renzi è di ave-
re la pista pronta per il G7 del 2017 a Firen-
ze e visto che le richieste ministeriali sem-
brano ritardare, non certo inibire, la pista,
prende corpo l'ipotesi che il premier perda
la pazienza e autorizzi l'immediata realizza-
zione della pista con un Dpcm, un decreto
del presidente del consiglio dei ministri giu-
stificabile in seno alle urgenze del G7 ma po-
co adatto a portare pace a Peretola.

In realtà non si farebbe tanto rumore se si
trattasse di un aeroporto qualsiasi e non so-
lo molto delicato per la sua posizione nella
Piana, ma anche ormai entrato nel frullato-
re delle ideologie politiche più che tecniche.
Qui ci si è bisticciati e si continua a farlo su

tutto: la pista sì o la pista no finché il gover-
natore Rossi, dopo anni di diatribe, la ha
sbloccata nel Pit regionale, poi se di 2.000
metri (vedi Pit regionale) o di 2.400 (vedi
Enac, l'ente nazionale dell'aviazione civile).
Poi se fondere o no Firenze con Pisa (vedi le
proteste di Pisa) finchè la ferma volontà
dell'aggregazione del solito Rossi e la capaci-
tà di Corporacion non hanno fatto l'attuale
fusione. Ora le integrazioni. Che poi sono
prassi normale, sostiene Enac che in marzo
ha passato al ministero il voluminoso studio
di impatto ambientale di Toscana Aeroporti
su cui la commissione ministeriale ha avvia-

to il percorso di Via. Ora Enac dovrà passare
alla commissione le integrazioni.

Enac spiega che il 4 agosto le parti interes-
sate alle integrazioni incontreranno la com-
missione per chiarire le richieste e risponde-
re entro fine agosto. Spiega anche che non si
è mai fatta una Via in 4 0 5 mesi, ma almeno
in un anno. Né la si è mai fatta senza integra-

zioni. E' stato così per Fiumicino, Bologna,
Cagliari, Treviso, Bari, sta accadendo per Ve-
nezia. Figuriamoci se non accade per la pri-
ma pista costruita ex novo dal dopo guerra.
Tanto più, c'è chi fa osservare, per un aero-
porto così politicizzato dove sarebbe rischio-
so prendersi qualsiasi responsabilità senza
pieni supporti tecnici. Un aeroporto che par-

te dei detrattori considera lo scalo di Renzi,
dimenticandosi che è stato sbloccato da Ros-
si e un'altra parte ascrive ancora alle diatri-
be locali: dimenticando che dopo la fusione
si tratta di un sistema di interesse strategi-
co nazionale. Insomma, niente di cui stupir-
si da parte del ministero, conclude Enac:
una procedura facilmente affrontabile se
non con un po' di tempo in più. E dunque se

non fosse per la fretta del G7, vien da pensa-
re.

Anche Toscana Aeroporti che ha commis-
sionato lo studio di impatto ambientale
all'ente terzo Società Ambiente si dichiara
tranquilla. Le principali richieste di integra-
zioni, spiegano i tecnici, sono tre. Il rischio
idraulico per cui si chiedono precisazioni ma
progetto fatto senza però attaccare il proget-
to. La valutazione di incidenza, per cui si vuo-
le sapere meglio dove e come saranno com-

Toscana Aeroporti che ha
commissionato lo studio di
impatto ambientale alla Società
Ambiente si dice tranquilla

pensate le aree naturali cancellate dal pista,
come il laghetto artificiale «dei cacciatori»
vicino alla pista attuale. Infine, l'inquina-
mento acustico e ambientale su cui a Pereto-
la si è certi che non ci saranno problemi a di-
mostrare che si va a migliorare. Come inve-
ce sostengono, insieme a tutte le altre obie-
zioni spiegate in valanghe di osservazioni
spedite alla commissione di Via i nemici del-
lo sviluppo aeroportuale: dai Comuni della
Piana, pur con voci ormai variegate, ai comi-
tati della medesima, al Consorzio di Bonifica
he ha addirittura presentato le sue osserva-
zioni direttamente al ministero scavalcan-
do la Regione che deve fare da filtro, all'Uni-
versità preoccupata dal Polo scientifico di Se-
sto ma a cui l'aeroporto a detto già si alla ri-
chiesta di dune anti rumore tra il Polo e la pi-
sta.
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IL MINISTERO
Il ministero
dell'ambiente ha
mandato sedici
pagine con le
richieste di
integrazioni allo
studio della pista
parallela fatto da
Toscana Aeroporti

IL PREMIER
L'obiettivo di Renzi è
avere la pista pronta
per i I G7 del 2017:
prende corpo
l'ipotesi che il
premier autorizzi
l'immediata
realizzazione della
pista con un decreto
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